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P E R LA SCUOLA POPOLARE 
Progetto approvato dalla Oommiaeione degli Amici dell'Alfabeto 

Il Presidente dfW Unione . Magis­
trate Naiionale ci comunica la cir­
colare tla lui inviata alle seiioni, cui 
fa seguilo ilfrogéllo di legge per la 
scuola popolare; 

IJ& necessita di avviare a solleoila , 
soluzionB il problema della scuola po­
polare e la lotta contiw ranàifabeti-
amo e di detortuinare una linea pra­
tica di provvedimenti legislativi, che 
in taeuQ al dilagare e all'incrociarsi 
di proposta diverso e contrarie e di 
formule eslratle, concreti sul terreno 
dello attualith un disegno definito ed 
accettabile da tutti coloro, che pur 
riservando le particolari e maggiori 
loro idealità, consentono intanto nel" 
pensiero di creare i fondamenti di un 
organismo vigoroso.per la istruelono' 
del popolo, ha spinto la vostra presi-
denia a procurare la convocazione di 
una commissione composta, di autore-
voti parlamentari appartenenti a tutti 
1 settori della Oamcrà e particolar­
mente competenti nell'argomento Con 
l'aiuto e l'incoraggiameiito degli on. 
Gredaro o Maggiorino Ferraris il ten­
tativo potè compiersi, cosi che dopo 
parecchi studi e parecchie riunioni la 
cQinmissione, detta degli Amici dell'al­
fabeto, composta degli onorevoli Ales­
sio, tiertolini. Bianchi Leonardo, Bo-
selli, Cameropi, Carattì, Chiraienti, Co-
mandini, (Jorteae, Crodaro, Di Scalea, 
Donati, Maggiorino Ferraris, Prade-
letio, Fusinato, Nitti, Riazetti, Sacchi, 
Turati, si trovò unanime nella formula­
zione di una propósta che raccoglie or-
ganicafflenfo quanto a favore della Scuola 
tutti i parliti possono consentire, senza 
compromettere il di più ohe ciascuno 
diversamente' vagheggia' secondo lo 
proprie peculari aspirazioni. 

Su questo disegno ora la commis­
sione attende il parere dell'Unione 
magistrale nazionale, e perciò la vo­
stra presidenza si rivolse alle sezioni 
perchè queste nelle loro assemblee lo 
manifestmo, dopo averne fatto dili­
gente 6 ponderaU) studio Non diraen-
tichioo le seziopi quali sono i limiti 
che la commissione ha dovuto segnare 
al suo lavoro, e badirio che si richiede 
ad essa tra voto complessivo sullo in­
sieme dalle congegnate riforme, perchè 
particolari modoncazioni, mentre ora 
sarebbero poco praticamente elJicaoi, 
potrebbero compromettere gli interve­
nuti accòrdi. 

Se ~ come la presidenza confida 
- - il progetto otterrà il voto unanime 
della nostra Unione, noi avremo rag­
giunto il notevolissimo effetto di avere 
già assicurato ad un ordine defiaito 
ed organico di provvedimenti per la 
istruzione popolare il consenso della 
opinione dei competenti e quello lar­
ghissimo dei deputati : non potrà 
quindi mancare il successo. 

U. CAHATTI 

Il dlsagnn di loggo 
1. Funzioni dello Slato 

Lo Stato ha in tutto il Regno, la vi­
gilanza e la direzione immediata delle 
scuola popolare, che è posta sotto la 
responsabilità del Ministro dalla pub­
blica istruzione. 

Esso devo provvedere perchè la istru­
zione popolare sia impartita in tutti i 
Comuni, coii'applicazione rigorosa delle 
leggi che la riguardano. 

Lo Stato esercita le sue funzioni me­
diante ; 

a) la direzione generale dell'istru­
zione popolare presso il Miniatro della 
pubblica istruzione :, 

b) il provveditore agli studii di cia­
scuna provincia, con un numero 'ade­
guato di impiegati per le funzioni di 
amministrazione, di ragioneria, d'ar-
chivio, e d'ordine. Allo lUnzioni di diur­
nisti potranno essere adibiti dogli in­
segnanti ; 

e) un numero adeguato di ispettori 
centrali, provinciali e locali. 

Si avrà pure un Consiglio scolastico 
nazionale di 24 membri presso il Mi­
nistero della pubblica istruzione. 

2. — Doll'ispettopato 
Il numero degli ispettori locali sarà 

attuato a mille, entro il termine mas­
simo di cinque anni con uno speciale 
organico da attuarsi con decreto reale. 
La relativa spesa sarà inscritta nel 
bilancio della pubblica istruzione 

Il numero degli ispettori sarà ri­
partito per Provincie dal Consiglio sco­
lastico nazioilalé e nella circoscrizione 
di ciascuna provincia dal Consiglio 
scolastico provinciale, tenendo conto 
delia popolazione agglomerata o sparsa, 
della viabilità e delle condizioni scola­
stiche. 

L'ispettore risiede presso quella tra 
le scuole della circoscrizione, che sarà, 
determinata ''daL Consiglio scolastico 
provinciale, '̂ d ha la direzione didat­
tica di tutte-le scuole del/a circoscri­
zione, rimari'èndo abolito l'ufficio dì 

direttore didattico. Però i (Jomiini ohe 
spendano per la scuola popolare non 
mono di 5 lire per abitante o che al 
censimento del 1901 avevano meno di 
25 analfabeti per iOtì abitanti da sei 
anni in su, potranno avara un direi- i 
toro (lidfttico proprio con le attribtìzlohì"; 
ad esso attualmente spettanti, ì 

La gestione auiminiatrattiva della 
scuola rimane affidata ai Comuni ; essi 
possono provvedervi mediante funzio­
nari propri. 

a. ~ Della souola popolare 
La scuola jjopolare da istituirsi in 

lutti i Comuni del Regno, a misura 
che le entrato lo consentano, comprende 
secondo l'ordine qulapproaso enunciato; 
;, I" iI<4:|B!̂ Qla serale .fftijoltatiy», per: 
tutti 1 cittadini, obijligatoria per a-
dulti maschi dal IO» al 24° anno di 
età che non abbiano superata la terza 
elementare ed eslesa a tre classi : 

2» La scuola elementare diurna ob­
bligatoria di sei clasai ; 

3. La scuola l'estiva facoltativa spo-
oialmonto per ragazze adulte ; 

4. (ìli asili di infanzia, obbligatorii, 
di fondazione comunale e misti, in 
quanto non sia altrimenti provveduto; 

5. La scuola complementare e pro­
fessionale^ facoltativa. 

La scuola popolare costituisce in 
ogni Comune un ente morale con fa-
ooltji di possedere, di accettare lasciti, 
doni, eoe 

Il calendario scolàstico da stabilirsi 
dal Consiglio scolastico provinciale su 
proposta del Comune dove compren­
dere non meno di 150 giorni di scuola 
all'anno, con almeno; tre ore di lozioni 
al giorno, con facoltà al Consiglio sco­
lastico provinciale di derogare a que­
sta disposizione per le scuole par le 
quali ciò sia richmsto da speciali con­
dizioni. 

E pure in facoltà del Ijonsiglio sco­
lastico provinciale di dichiararli ob­
bligatorio il Consorziò scolastico ìntar-
comunalo, quando condizioni topogra­
fiche e finanziarie lo rondano opportuno. 

Si potranno sempre avere classi al­
ternate. 

Quando in una parte del territorio 
di un, comune sia dilficile l'accesso 
degli alunni alle scuole, esso potrà i. 
sliluirvi, coll'approvazione del Consi­
glio provnciale scolastico, dai corsi 
sussidiari accelerati, sotto la sorvo. 
glianza del maestro più vicino, affi 
dando l'insegnamento anche a per­
sone non munite di patente ma appro'-
vate dall'ispettore scolastico. Il com­
penso da commisurarsi in ragione del 
numero e del proflttto degli alunni, 
sarà determinato con regolamento del 
Consiglio provinciale scolastico. 

4. — Degli edifici soolastici 
Entro cinque anni i Comuni dovranno 

provvedere edifici scolastici adatti ; 
a) per gli asili d'infanzia ; 
II) per le classi olibligatorie della 

scuola elementare, od in misura, non 
inferiore al 15 per cento della popo­
lazione del comune. 

Per l'acqnisto e la costruzione di 
edifici scolaaiiji, i Comuni potranno 
avere prestiti-dàlia cassa depositi e 
prestiti, a saggio normale ed oltre i 
limiti stabiliti dallo leggi vigenti, 
ma vincolando a favore della Cassa 
stessa una parte del contributo dello 
Slato di cui al paragratb 5. . 

6 — Del contributo dello Sfato 

E' inscritta al bilancio della Pub­
blica Istruzione una somma annual­
mente crescente di cinque milioni, in 
un capitale apposito |sotto la denomi­
nazione di «Contributo dello Stato alla 
scuola popola.-e». 

Tale iscrizione progressiva di cinque 
milioni l'anno continuerà finché ogni 
Comune del Regno disponga di una 
somma di lire cinque ad abitante al­
l'anno per la scuola popolare. 

Allo stesso capitolo saranno inscritte 
tulle le somme-che, per leggi gene­
rali e speciali, o per qualsiasi altro 
titolo, lo Stato ora assegna aî  Comuni 
per sussidi, concorsi o contributi all'i­
struzione infantile ed elementare, ferma 
restando l'assegnazione speciale ad 
esse data. 

Lo stanziamento progressivo di 5 
milioni all'anno è ripartito nel luglio 
di ciascun anno fra i Comuni del Re­
gno, in ragione del numero totale di 
analfabeti in essi accertato d.il censi­
mento del 1901. (Dgni residuo even­
tuale è cumulato colla dotazione del­
l'anno successivo. 

Nei primi cinque anni tutti i Co­
muni partecipano al riparlo. Negli anni 
successivi vi partecipano solo i Co-
muiii che fra stanziamenti propri per 
la scuola, accertati nel 1906, e contri­
buti dello Stato, non raggiungano lire 
cinque ad abitante all'anno. 

Raggiunte lire cinque ad abitante, 
il Ojinun) cessa dxl pirtecipare a< 

og ni ulterioro riparlo dèi contribu 
dello Stato. 

Ogni altro concorso o sussidio dello 
Stato a Comuni,: a * maestri, eco, par 
la sBUtila è proibito. 

a, ~ Dal iilisnoio sóolastloo 
Ciascun Comune dovrà istituire nel! 

propria bilancio ,un titolo speciale di 
entrate e spèse per la scuola popolare-

11 bilancio comprenderà in.entrata: 
1. Lo somma consolidata cbnrìspon-

dentà alla ,stesa normale sostenuta dal 
Comune tìell'atino 100(5 per l'iàruziono 
infantile ed oloiiientaro ; accertata dalla 
Commissione centrale, istituita dall'art. 
20 delia legge ,23 gennaio 1902. 

I Comuni là potranno aumontarO; 
nei bilànci successivi, ma non dirai-, 
nuirla ; 

2. I contributi ohe il Comune riceve 
attualmente dallo Stato, allo stesso 
scopo ; 

3. Il nuovo contributo che il Comune 
riceverà dallo Stato nel riparto an­
nuale dello slanziamento progressivo 
di a milioni l'anno di cui al § 5 ; 

4. Ogni altra somma di cui il Co­
mune di.iponga por la scuola popolare 

Nessuna di questo sommo potrà es-
S'-re distolta dagli scopi delia scuola 
popolare. Lo^sommo non impegnate o 
speso" dal Comune, dopo tre anni an­
dranno a diiitinuzione del contributo 
dello Stato pei" l'anno successivo. 

II bilancio .preventivo e consultivo 
annuale della .scuola popolare di cia­
scun Cornelio 0 tulle le deliberazioni 
in materia scolastica sono sottoposte 
all'esame ed al riscontro del Consiglia 
provinciale scolastico ; ferma restando 
la giys'isdizione della Giunla provin­
ciale 'jimininlstrativa sul bilancio to­
tale del Comune. 

il Consiglio provinciala scolastico do­
vrà vigilare, perchè le spese siano ero­
gato secondo gli scopi della presente 
logge. , 
7. - Dol maestro e dol maleriale dld&tlico 

Lo stipendio,minimo dei maestri e 
della maestre, compresa in esso l'in­
dennità di cui alla legge 15 luglio 
19.)B, n. 383, sarà elevato in tutti i 
Comuni del liogno a L. 1000 nell'anno 
1009; a L. 1100 nel sesto aniio; a 
L, 1200-.nel nono anno. , « 

Lo stipendio minimo dei maestri 
delle scuole urbane sarà alevato a lira 
1350 entro 6 anni. 

L'assegno per le classi serali non 
sarà minore dì lire 250 l'anno nei 
Comuni inferiori a 10 000 abitanti e 
di lire 400 l'anno nei Comuni con po­
polazione superiore. L'assegno per la 
scuoia festiva è di lire 250 l'anno. 

In ciascuna provincia saranno pure 
stabiliti premi da corrispondersi dai 
rispettivi Comuni a favore dei maestri 
che abbiano aumentata la frequenza 
degli alunni in confronto del triennio 
precedente. 

Ciascun Comune dovrà, a comin­
ciare del quarto anno, versare 5 cent, 
per abitante alla tesoreria provinciale, 
per l'istiiuzionc di musei, ili bibliotoche 
pedagogiche e di depositi di materiale 
didattico, che servono per turno alle 
scuole ed agli insegnanti della provin-
liìa, oltre .'il Museo pedagogico nazio­
nale, da istituirsi in Roma, con un 
assegno annuo sul bilancio della pub-
l)lica istruzione. Al loro ordinamento 
si provvederà con apposito regola­
mento. 

Ciascun Comune, a oominciara dai 
quinto anno, dovrà pure versare alla 
tosoreria provinciale: 3 centesimi per 
abitante all'anno, per borse di studio 
e di viaggio all'interno ed all'estero 
per insegnanti distinti e per conferenza 
e insegnamenti pedagogici da organiz­
zarsi dal Consiglio provinciale sco­
lastico. 

Il numero degli abitanti e dagli a-
nalfabeti di ciascun Comune è fissato 
nella cifra risultante secondo la popo­
lazione presente al censimento del IO 
febbraio 19i)l. 

8. — Dell'ailemplmonto dell'obbligo 
Entro il luglio di ciascun anno i 

•Comuni dovranno compilare l'elenco 
dei fanciulli obbligati per ragiono di 
età a frequentare la scuola pubblica. 
L'Ispettore scolastico curerà l'adempi­
mento da parlo dei sindaci dalla rela­
tive disposizioni delle leggi 15 luglio 
1877 ed 8 luglio 19)4. 

In caso di inadempimento da parte 
di un Comune delie disposissiOni degli 
articoli 3, 4 e 5 della legge 15 luglio 
1877, n. 0961 e degli articoli 2, 3, 14 
e 15 della legge 8 luglio 1904, n, 407, 
l'Ispettore scolastico provvederà d'uffi­
cio e la Giunla provinciale ammini­
strativa emetterà pure d'ufficio il man­
dato a carico dol Comune per le rela­
tive spese. Spetterà all'lspottore scola­
stico fare le donuncie di cui agli art. 
3, 4 e 5 dalla legge 15 luglio 1877 
od agli artìcoli 3 e 15 della legge « 

3 luglio 19114. 

Qualora un Comune, dopo esservi 
stalo invitato, non si conlbrrrii entro 
due mesi alla norme di le^ge che reg­
gono la scuola pouclare, il Consiglio 
provinciale scolastico dovrà inviarvi 
un commissario straordinario por un 
tarmino non maggiore di tre mesi, 
prorogabile a mesi sei, scelto tra i 
funzionarli, gli ispettori o gli insognanti 
dell'amministrazione scolastica. 

Il commissario avrà tutti i poteri o 
i doveri idei Sindaco e del Consiglio 
wiraunale in relaziona alla scuola po­
polare Il suo assegno non dovrà gra­
vare sul bilancio scolastico, ma sul 
bilancio generale del Comune. 

Se il Comune conlinuerà nell' inos­
servanza dello anzidette norme, il 
Consiglio provinciale scolastico potrà 
proporre al Governo lo scioglimento 
delrAmministrazione comunale. 

a — Del pklronato Sooloatfoo; 
' %' Istituito in ciascun Conjune il 
Patronato scolastico, per la scuola pò 
polare, composto dall'assessore della 
pubblica istruzione che lo presiede e 
di quattro, a sei cittadini, eletti dal 
Consiglio comunale, all'infuori dì esso, 
e con scheda limitala: 

I membri elettivi durano in carica 
sei anni, si rinnovano di tre in tre 
anni per sorteggio e non sono rieleg­
gibili per un triennio. 

Oltre i membri designati dalie 'ri­
spettive fondazioni, fanno pure parte 
del Patronato scolastico il direttore 
didattico dei Comune in sua mancanza 
un insegnante del Comune e il funzio­
nario incaricato delia gestione ammi­
nistrativa delie scuole comunali. Questi 
ultimi hanno solo volo consultivo. 

Le donno possono essere elette a far 
parte del Patronato scolastico. 

Nei comuni superiori a 50 mila a-
bitànti, 11 patronato scolastico provve­
derà ad istituire con le stesse norme, 
dei Comitati scolastici per ogni rione 
0 quartiere di 50.00U abitauti. 

II patronato scolastico promuove la 
frequenza alla scuola e mediante il 
concorso dei Comune e la pubblica 
beneficenza sovviene gli alunni biso­
gnosi sia con la refazione scolastica, 
sia con la distribuzione di indumenti, 
di premi, di libri, di testo e d'altro 
occorrente. 

11 comune dovrà versare annual­
mente al Patronato scolastico una som­
ma non interiore a 5 centesimi per 
abitante, dal quarto anno in poi, ed, a 
centesimi 20 per abilaute dal decimo 
anno in poi. 

11 bilancio del Patronato sarà appro­
vato dal Comune ed allegato al suo 
bilancio scolastico. 

10, — Il Goi'erno provvederà con 
decreto ficaie all'istituzione della scuola 
reggimentale obbligatòria, dando nei 
congedi anticipati la preferenza agii 
alunni che più ne abbiano ricavalo 
profitto. 

La relativa spesa sarà stanziata in 
apposito capitolo del bilancio del Mi­
nistero della guerra. 

Nasi futuro deputato tlelta Sicilia 
Un numeroso gruppo dì cittadini 

elettori di Celàlù ba telegrafato a Vir­
gilio Nasi annunziandogli che nelle 
venture elezioni politiche porranno la 
candidatura di Nasi invitando tutù gli 
altri collagi della Sicilia a fare lo stesso. 

Un Comizio tumultuoso a Milano 
Si è tenuto ieri nei cortile della 

Scuola maschile di Porla Romana a 
Milano un Comizio di protesta per i 
fatti di Copparo, Parlarono il socialista 
Rossoni, l'on, Treves e l'anarchiòo 
Luraghi. 

Sciolto il Comizio una colonna di 
dimostranti si recò verso il piazzale 
dell'Arcivescovado, ma una doppia fila 
di carabinieri contrastò loro il passo. 
Si ebbe un tafferuglio Furono operati 
quattro arresti, fra cui quello della 
socialista rivoluzionaria Maria Rigar, 
..^ • • • m i MI I mi I • iMwn II 

Spaventoso scontro fert-oviario 
in America 

A Salem (Michingam) in America 
un treno viaggiatore si è S'jonlrato 
ieri con un treno marci. Ventinove ca­
daveri fui'ono estratti dalle macerie, 
ma si dica vi siano da 35 a 40 morti, 

I feriti sono assai numerosi. 

Esplosione in una polveriera 
Ieri mattina allo ore 0 circa per 

causa non accertata è avvenuto uno 
scoppio nel casotto numero 13 dalla 
polveriera di Holfolulo presiso Taianto. 
11 casotto conteneva una piccola quan­
tità dì malerialì esplodenti avariati. 

Nessuna disgrazia alle persone è a 
lamentarsi. _ ^ 

COLLISIONE IN MARE 
La Correspondenoia di Madrid ha 

da Vigo che fra il vapore inglese Kara 
e il vapore tedesco Nolden avvenne 
una collisione causa la nebbia. 

La nave tedesca calò a fondo, l'equi­
paggio è salvo. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Cronache provinciali 
Latlsana 

' tsiéiitotil provliiò^éii 
21, (K K.) — Ecco il risultalo della, 

sezione di Latlsana : Inscritti 589, vo­
tanti 298. , 

Peloso Oaspari cav. Diodato 
{Candidalo d'Officio) con voti 858; , 

Garatli nob. Andrea » 88 
Cassi prof. Oellid' (rihtinci) » 44 
Pertoldeo ing. Andrea ». . 12 
Parecchi elettori vollero, affermarsi 

sul nome de! prof. Cassi, nonostante 
la sua rinuncia. Alcuni democratici 
però, dopo tale rinuncia, diedero il 
voto al candidato moderato. 

Saggio di coscienza deiuocratica!!!!. 
Produce meraviglia la ^scarsa vota­

zione, conseguita dai Oaratti; ciò è do­
vuto al fatto ohe gli amici del cav, 
Peloso-.Gaspari consegnavano agli elet­
tori la^soìjeda col nomo del Caratti 
cancellala, dopo aver proclamato la 
sua candidatura ed avere tappezzato 
i muri col -iuo telegramma d'accetta­
zione, 1̂  

Il Caratti era reo dì avere accon-
aantito che il suo nome fosse unito a 
quello del candidato democratico. 

Una scheda portava scritto il nome 
dal Fascbini, assiema a quello del cav. 
Peloso-Gaspari, 

Significantissima ! ; 

San Giorgio di Nogaro 
Dattioéraxla 111 

21 — Nella Seduta del Consiglio Co-
muiiale ieri convocato per procedere 
alla uomiiia del Sindaco e della Giunta, 
dimissionari in seguito all'esito delle 
ultime elezióni amministrative, il sig. 
Ugo li'oghini lesse una dichiarazione di 
voto scritta in questi termini; «.noi 
della democraaia eco. eòo. non ap­
provando 1 concetti amministrativi del­
l'attuale Giunta comunale crediamo 
necessario votare scheda bianca». 

Sta in loro facoltà l'approvare o 
il disapprovare i concetti amministra­
tivi dell'attuale Amministrazione' e su 
questo ' noi non facciamo apprezza­
menti ma il sig. Ugo Foghìm né per 
suo conto né per conto dei Oolleghi 
dei quali si resse interprete aveva il 
diritto di parlare ;in nome della de­
mocrazìa. 

I democratici veri sentono la neces­
sità di respingere qualsiasi contatto 
con questi signori saliti al potere con 
un unico scopo, quello di dar sfbgo 
alle loro acredini personali. 

Essi osarono affermarsi damocratioi 
mentre noi sajipiamo benìssimo che la 
loro democrazia non è che una ver­
nice per gettare un po' di polvere 
negli occhi del popolo. 

li sig, Ugo Foghini, si crede forse 
democratico perchè porta gli stivaloni 
e l'abito dimesso? 

E il nemico dichiarato del Forno 
cooperativo rurale, approva pure lui 
il programma democratico? 

E il demo-crista in erba che ha cre­
duto doveroso porgere i suoi ringra­
ziamenti al Parroco del luogo perchè 
nelle ultime elezioni amministrative si 
era prestato in favore della lista ohe 
portava il suo nome, come concilia 
questo fatto con le idee democratiche ? 

Ecco quali sono ia persone che per 
adattarsi ai tempi hauno creduto ne­
cessario di faro una dichiarazione di 
voto in nome della democrazia, 

II minielismo psìchico di questi Si­
gnori è analogo a quello del cama­
leonte: mutano d'aspetto e di colore 
politico secondo l'ambiente e secondo 
le circostanze ; ieri conservatori, oggi 
democratici e domani forse., socialisti. 

B' veramente triste il sentire pro­
fanare il nome di democrazia da questi 
aignori che slogano le loro ire a mezzo 
dell'organo ufficioso della Curia Arci-
vescovile di Udine. : 

Sarebbe utile il sapere cosa inten­
dono per democrazia e . conoscere il 
loro programma. 

Intanto il popolo consoienta, quello 
che vive fuori delle-loro beghe perso­
nali e specialmente l'elemento giovane 
si scosta al passaggio dì questi sedi­
centi democratici e attende fiducioso 
nell'avvenire il giorno, non molto lon­
tano, in cui darà lo sgambetto a co­
storo che pur di salire al potere fanno 
dedizione completa delle loro opinioni 
politiche a si fauno sgabello della popò-
rità. 

Alcuni Giovani 

Spìlimbergo 
I concorll della Banda Militare 
L'altra sera 'diede il suo primo con­
certo ia brava Banda dell'SU» fanteria. 
La piazza rigurgitava di gente. 

Esecuzione fine sia per colorito, che 
per fusione e per la perfetta inter­
pretazione dei tempi. 11 merito di ciò 
spetta all'egregio e valente capo mu­
sica sig. Luigi Bettoli al quale ed ai 
bandisti vennero rivolti scroscianti ap­
plausi alla fine di ogni pezzo. 



IL PAESE 

La solenne commemorazione di 6. 
a San Vito ai Tagllamoniii 

6aribàldi 

(Dal noitró invialo speeiàle) 
La gentile cittadina di S, Vito al 

'ragliamento, ha ieri solènnemBnto còm* 
memorato il centenario della nascita 
dell'Eroe fra gli eroi. .• • 

La dimostraisione p o l l a r e è riùèoìtS' 
degna del. Grande a noi abbiamo assi­
stito a;tutte i,Ip YarféfliWf;deltó'ì;ééì?Sv 
moni» con'iniitnà compiacenza, oonsta-
lando l'unione di tutti i;:d(ltac|ihi, senza 
distinzioni di partito^ nella imponente 
dimostraziotó.'-'*'''•'' •' ' ' ' 

La naceasiià del spazio — è una 
premessa Che siamo costretti a fare 
Un da principio — ci costringe pur 
troppo a dare una sommaria relazione 
della bèlla giornata. 

li eorlao 
Soentliamo alla stazione alle ora 16. 

Quivi c'imbattiamo nel simpatico gio­
vane artista udinese Silvio Piccini, al 
quale il Comitato organiszatoro della 
commemorazione volle isffldare lliuoa-
rico di scolpire neM'bronzo l'effige del 
padre di tutti i popoli^ 

Entrando in città notiamo che tutte 
le case sono imbandierate ; non v'é fi­
nestra anche di umili abitazioni dalla 
quale non penda il vessillo tricolore. 

Passando pressò la torre Raitnonda 
scorgiamoil palco dove avrà luogo più 
tardi la consegna ulfliciale della lapida 
al Sindaco j questa —,• coperta da un 
drappo cenere — è posta di fronte 
alla via ohe viene dalla stazione) di 
maniera che s'affaccerà agli oociti di 
tutti coloro ohe entrano in città. 

Alle 4au precise tutte le auiorità. 
Società con bandiera, Associazioni ecc.. 
si trovano riunite, sull'ampio piazzale 
del mercato, all'ombra degli ' annosi 
platani, per la ((ortnazione dei ooi'tea,. 
che daf^'iitì'iMviàce'li'.tììitké'por-' 
tarsi allo scoprimento, della;lapide, 

il corteo — ordinatisslmo sotto l'in­
telligente direzione del simpatico avv. 
Polo, l'anima dalla festa, — muove nel 
seguente ,dr.dinéi;, , 

i'anfara della' Società Cictistica di 
S. Vito preceduta, dal, labaro sociale ; 

.Società Operaia di M. S. di S. Vito 
al Taglianienlò con bandiera, seguita 
dall'egregio Presidente, signor Antonio 
de Micbieli (un garibaldino autentico 
che ha il petto fregiato da tre moda-
glie) e da una nunierosiasima rappre­
sentanza di soci; oltre un centinaio 
certamente. 

Fra quoati notiamo altri garibaldini 
decorati : Paolo Csntiz e Lombardo. , 

.Segue la Banda, eli San Paolo al 
Tagliamènto; quindi una larga rap­
presentanza dell'Associazione, Magi­
strale Friulana del distretto con ban­
diera e col .presidente signor Carlo 
1 '̂attorello. 

Vengono poi: Società Operaia di 
M. S. di Valvasone con labaro e nu­
merosissimi soci ;, Società dei « Senza 
fastidi » rappresentata da un gruppo 
di soci; Banda municipale di S. Vito; 
la bandiera del Comune seguita da un 
drappello di Pompieri in alta uni­
forme. 

Ed ecco le autorità. Notiamo l'ora-
toro della commemorazione prof. Gia­
como Tropea dell'Università di Padova; 
avv. Pier Giorgio Petracco presidente 
del Comitato; Sindaco Morassutti, as. 
sessorl cav. Gattorno, Scodellari, Coc­
colo, ing. Bragadin, avv. Polo, Via-
nello; on. Rota deputato del Collegio ; 
Tenente dei Carabinieri; Vice Pretore 
conto Tullio Francesco ; cav. Burovich 
0 Piiini consiglieri provinciali ; Sindaco 
di Morsane sig- Baroi, segretario co­
munale sig, Ancalio e chissà quanti 
altri sfuggiti all'occhio e quindi — 
nella fretta — non registrati nel nostro 
carnet. 

Fra le autorità notiamo pure lo 
scultore Silvio Piccini. 

11 corteo è seguito da una vera fiu­
mana di popolo e procedo a stanto, 
mentre la fanfara e le già menzionate 
due bande suonano il fatidico inno ed 
altre marcie. _ 

Tutti, i balconi delle case ma gre­
miti di signore e signorine, lungo le vie 
si assiepa una folla di popolo ohe assi­
ste al passaggio dell'imponente-corteo. 

Lo scoprimento dalla lapide 

Jl corteo giunge alla torre Raimon­
da; le autorità salgono sul palco e 
vi prendono posto. Dall'alto osserviamo 
quel mare di teste che guardano in 
.su ; è un colpo d'occhio rtìagniflco, 
indimenticabile; peccato ohe nessun 
fotografo abbia involato e fissato sulla 
lastra sensibile quel momento. 

La banda intuona l'Inno di Garì-
ribaldi e ad un cenno dell'avv. Polo, 
cade la tela che copre la lapide ed 
appare il bronzeo medaglione con il 
Ijusto dei grande Eroe baciato in quel­
l'istante dai raggi del sole che volge 
al . tramonto. 

Il momento è solenne, c^mmoveinte ; 
tutti si scoprono e prorompe una tri-
l)lice salva di applausi e grida di ev­
viva. 

lA sinistra del medàgUono, stilla la^ 
pide, sono iniisiè :4U8Ìtó parole-iii .S j . 

NEL CENTENARIO DELLA. NAa31TA 
SAN VITO 

» tì0N lTAtieO"OROOOMff' -
MOMYU 

Fattosi silenzio, prende la parola If 
Presidente del Comitato avv. Petracco, 
una simpatica « veneranda figura di 
vecchio, il quale cosi press'à poco dice ; 

Per la non invidiabile condizione dì 
età, per la benevolenza del Comitato 
organizzatore ») della benemerita So­
cietà Operaia di M. S. vanno deman­
dato a me l'incarico graditissimo di 
consegnare a Voi, illustrissimo signor 
Sindaco, la lapide del Grande Eroe 
Giuseppa Garibaldi. 

Consegno 6 affido a voi quel sacro 
ricòrdo perchè voi lo custodiate e lo 
difendiate — unitamente ai vostri con­
cittadini — da qualsiasi partigiana 
prepotenza (Voci: bene! bette! ab­
basso i preltl). 

L'effigie ohe sta su quella lapide 
ricordi ai presenti ed ai posteri quanto 
noi dobbiamo all'amor patrio di Lui 
e tenga vivo nei loro e nei nostri petti 
il sacro fuoco della redenzione dei po­
poli oppressi. 

Una salva fragorosa di applausi co­
rona la chiusa del brava ma efficace 
discorso dell'avv, Petracco, ohe mal­
grado i suoi oltant'anni parlò con gio­
vanile entusiasmo. 

•1 Sindaco 
dott. Piò Morassutti si dichiara onorato 
di ricovera in consegna quella targa 
ohe reca l'effigie di Colui al quale 

^dobbiamo l'unilA della Patria. 
jsOggi, soggiunge, la figura di Lui 
apparisce dì mille cubiti più alta, essa 
è scolpita nella mente di lutti, essa 
vibra naile anime nostre, essa brilla 
nell'azzurro del cielo. 

Accenna all'opera di redenzione dello 
genti compiuta da Garibaldi e cosi 
concluda : 

Concittadini! Questa targa felice­
mente collocata fra le armonie dell'arte 
a delle memorie nostre, in questa via 
indicata dal pennello dell'Amalteo che 
laggiù attende ritorno, sii questa torre 
già testimone di un prìncipe saggio; 
io a Voi l'affido,' a voi ohe siete parte 
viva_ dì quella stessa potenza di risui*-
razióne che l'Italia trovò nel suoi pa­
trioti e nei suoi guerrieri. 

Voi ritemprate la virtù nel tumulto 
della cento battaglie da Garibaldi com­
battute e nello splendor dei suoi invi­
diabili trionfi e serbato fede nei supremi 
destini della nostra Italia. 

-Anche le parole del Sindaco vengono 
applaudite mentre la Banda cittadina 
ìntuona nuovamente - fra scroscianti ap­
plausi - l'Inno dì Garibaldi 

Segue la consegna uffloialo della la­
pide con Hiedaglioiio, fatta dal Presi­
dente doti Petracco e dai mainbri del 
Ooiaitato al Sindaco MorassUlli. L'atto è 
steso del segretario signor Ancelle Ma­
riano e viene firmato. 

La splendida commemorazione 
del prof. 'Tropea 

Le autorità lasciano il palco e nella 
vìa il corteo si riordina come in prece­
denza per portarsi nel cortile della scuo­
le comunali in Via Amalteo dova davo 
seguire là commemorazioni tenuta dal 
prof. Giacomo Tropea. 

Le bande suonano inni patriottici ; 
da mille bocche esca antusiasiìcj> il 
grido di evviva a Garibaldi. 

•Davanti al cancello ohe mette al 
cortile delle scuole, la ressa della folla 
è tale che a stento il corteo riesce ad 
entrare. . *: 

In fondo all'ampio cortile' è stato 
eretto un grande paloone coperto di 
drappi rossi. 

Alle due estremità sonvi due an­
tenne sormontate da trofei di bandiere 
tricolori ed arazzi. In alto spicca un 
grande ritratto di Garibaldi a carbon­
cino, anche questo eseguito su due 
piedi - ci si passi il termine —, dal­
l'artista Piccini. 

Dietro alle poltrone disposte per le 
autorità vanno a collocarsi lo bandiere. 
A destra è posto il tavolo per l'ora­
tore, più sotto quello per la stampa. 
Sono presenti i redattori deL «Paese» 
e della «Patria del Friuli». 

Quando tutto la autorità sono en­
trate, la folla — a stonto trattenuta 
al cancello d'ingresso dalle guardie 
municipali e dai pompieri — irrompe 
tumultuando ed in breve gremisce 
l'ampio cortile : sì calcola che siano 
presenti oltre 2500 persone. 

Nelle prime file di sedie sotto'il 
palco, prendono posto molte signore e 
signorina in eleganti toilettes estive. 
Notiamo alcuni nomi ; signore Garlatti, 
Polo, Gattorno, Pascatlì, co. Itola, si­
gnore Elisa, Leonide e sìg.na Gemma 
da Mìchleli, sig. Trevisanello, Carbone 
è moltissime altre che non conosciamo. 

Sul palco prendono., posto tutte le 
Mille e mille sguardi si fissano sulle i autorità già ricordate; l'avv. Polo 

s iibianzo magistralmente riprodotte ! vuole che l'artista Piccini sieda accanto 
i«,l Grande fattore dell'unità della pa- all'oratore. 
iria; notiamo che il Sindaco, il prof i a Cessata la musica sorge a parlare 
Tropea e tutte le autorità che stanno j l'avv. Petracco il quale presenta ài 

• palco vanno a stringere la mano : concittadini l'illustre prof Giacomo 
. . . . l'fopea, presidente della patriottica ed 

ormai benemerita Associazione «Trento 
allo scultore Piccini congratulandosi 
con lui per la splendida esecuzione 
del lavoro. e Trieste». 

Invitato, veni)» tra noi ,— (lice il, 
dott. Petracco — - a commemorare il 
più graiidetlegli: italiani ;; ascoMlitfllp, 
poioliò la sua pafòla susoitèfìt iHiVOi 
quello: aohietto :ei»tùliàaaiò i-iMé ' ì£ llf-
vocazitiiie. .délltt'fyita tlipi tìrande 'òttó 
onoriaiiib desta tIel'ouòKI (li ogni ita­
liano! (applausi). ... 

....,.....,: ,-,)<-,..;.,;.- .-.:....-.::. -.,.., 
Salutato da un fr.'igotoso applauso, 

sì alza il prof, ircòpeacho pròiiuripia 
un moraviglìòso'discorso. E qiil 'sìaèo' 
costretti a ritornare alla già fatta pre­
messa 1 la tirannia dello spazio ci co-
stringe a riassumerò neitermini più bre­
vi quanto ebbe a diro rillustra oratore 
il quale - lo diciamo subito - seppe in­
catenare l'attenzione dell'uditorio colla 
sua smagliante paròla, cosi che il pub­
blico proruppe spesso in fragorosi ap­
plausi. 

"Trascinando dietro caténe, — esor­
disce l'oratóre — ròghi e mannaie e, 
segnando sulla terra striscie di saii-
gué vivo, fugge inorridito lo spettro 
pauroso dal despotisrao; 6 tornato il 
; 'fono, .Oli più iieiabi minacciósi ohe 
(.yiendano a illuminare il profondò 
delle segreta dove per anni ed anni 
gemettero i figli della libertà. E' tor­
nato 11 sereno; <• ijell'aizurrò cielo la 
stella d'Italia illumina il bel paese, 
dall'estrema Sicilia insino alle radici 
dell'Adige o dell'Isonzo. 

Al rombo del cannone vendicatore 
è successo il suono allegro dell'agri­
coltore sicuro e il falicido canto della 
gioventù italiana. Gli ossari della pa­
tria son diventali templi sacri, dove 
la morte non penetra, perchè da essi 
sprigiona, vivida ed eterna, la gloria 
della nazione. 

^̂ on più umana divisioni ohe roin-
ponb quella unità la cui vita è data 
dalla unita della razza ; non più leggi 
divèrse per i figli di una Stessa madre, 
l'unità ha trionfilo por l'indipendenza, 
l'inilpendenza ha vinto per la libertà. 

Tutto questo bene è come in ogni 
altra cosa, opera di popolò'; ma chi 
di (jueslo impersona il pensiero, la vo-
volontà, l'azione, chi può dire i io colla 
mertte compresi in un solo, i voti di 
tutti e col sudore della mi"a IVònte còl 
rivoli delle tnie ferite, fidente nei fati 
della patria, fermo nell'idea del giusto, 
me stesso mille vòlte sprezzai, servo 
della mìa missione civile, questi è un 
eroa ! (applausi). 

L'oratore prosegue affermando che 
oggi il pensiero di tutto il mondo civi­
le converge in Lui,! Noi dobbiamo ri­
cordarci ohe •Garibaldi vide nei pòpoli 
dellj^ terra altrettanti fVatelli, pei quali 
il sacrificio della vita sembrò in lui sa­
crosanto dovere. 

Quale immensa apoteosi della demo­
crazia in quesf uòmo ohe ai solleva so­
pra tutti gli uomini della terrai . . 
. Eppure, quanta dolcezza in lui ! quan­
to affetto per la madre; per la sua buo­
na Anita... quando la deponeva ferita 
sul letto scorgendole in volto i segni 
della morte. 

La storia scriverà gli aneddoti di ta-. 
le finissima sincerità di affetti ohe sem-
bran favole e non sono che realtà e verità. 

Davanti a queet'uomo — si doman­
da l'oratore — che cosa sono gli eroi 
dell'antichità? Sono figure enuU'altro. 

I! prof Tropea fa quindi la croni­
storia della vita battagliera dì lui e 
con elevatezza di forma e di pensiero 
(ripetiamo ohe ci duole di dover stroz­
zare ;Cosi una commemora'/,ìoiie dì cui 
avevamo ateso largo riassunto) doli-
n'ja il pensiero schiettamente repubbli­
cano del grande generale o mette in 
evidenza l'abnegazione di lui, il sacri­
ficio volonlario di tutti i suoi ideali 
per il fine unico, costante, solo, che 
brillava come faro luminoso : l'unità 
della Patria con Roma capitale. 

Dopo altri nobìliasirai accenni; — 
che strappano l'applauso entusiastico 
— alle terre irredente, il prof. Tropea 
cosi chiude il suo meraviglioso di­
scorso : 

Guardate: là sul luogo più elevato 
del Gianicolo sorge una statua equestre. 

L'atteg ^lamento ohe l'eroe assume 
da. quel puntò è solenne : Roma, il 
sogno della sua vita è disotto al suo 
sguardo, là agonizzano gli avanzi del 
palazzo dei Cesari e il vicino anfitea­
tro Flavio, qua levai la cima il più 
grande dei tempi del mondo e all'op­
posto lato sventola dal Quirinale i! 
vessiilo italiano. 

Son le tre Rome che s'avvicendano 
nel correre del tempo, l'una vincenda 
sull'altra; ma la vittoria finale è al 
tricolore! 

Scoppia un applauso interminabile:, le 
signore, il pubblico, le autorità, tutti 
sono in piedi, plaudenti, e molti cor­
rono a stringere la mano all'oratore, 
che ha parlato oltre un'orto fra la più 
vìva attenzione. 

Il banciietlo 
Al suono di marcie ad inni patriot­

tici il corteo si scioglie nel cortile 
delle scuole che a poco a poco va 
sfollandosi. 

11 pubblico si sperde per le vìe 
dada allegraesimpatica.cittadina,por­
tando un'animazione straordinaria. 

Tutti gli esercizi sono rigurgitanti. 
Pas,sandp di nuovo sotto la torro 

Raimonda, le autorità, il prof Tropea 
ed ì membri del Comitato osservano 
col maggior agio il medaglione del 
Grande, constatando la mirabile ras­
somiglianza delle sembianze dell'Eroe 
e la; perfetta esecu/.ìone del lavoro. 

OgniiiiO: vorrebbe strffigore la mano 
a.Bilvio Piccini, ma Ptóèfni è-aparilo 
ó l'avVi Polo osserva òhèlo sisliltore 
si retide. sempre irretiéfibile .prchè 
BoverchiainentaCiniòaBStÓì** > 

Quiiiat? CoffliiW8!'etl:;SlÌlbrita::St ; re^ 
cano alla. Trattoria Alta Scoto con­
dótta (Iella signóra Maria Bragadin 
ove .ha, luogo il :.banohetto offerto al 
j rof . Tropea. 
' .iL'illUstre uomo siede &ì posìo d'o-
'iiòro tm il Sindacò, l'ori. Rota è l'ar­
tista Piccini., 

Sono presenti il signor Antonio do 
Miohieli presidente della Socìolà Ope-
roiadi M, S, alcuni, come luì, reduci 
garibaldini ed altri del ComìUtto ed 
autorità già ricordati. 

Ottimo il servìzio della trattoria, 
Ai brindisi parlarono: l'avv. Polo, 

il prof. Tropea, il signor. Nigris. 
Brindò, prima del levar Itì mense, 

ancora l'avv. Polo alla salute di Silvio 
Piccini, di cui ammirò la bravura e 
la modestia. Piccini rispòso rìngra. 
ziando il Comitato dell'onoro fattogli e 
delle accoglienze ricevute affermando 
che le impressioni della splendida gior­
nata rimarranno incancellabili nella 
sua mento. 

Purtroppo dovemmo partire tosto 
alla volta di Udine ma sappiamo ohe 
r illuminazione dei paese, i concerti 
musicali e la fiaccolata chiusero de­
gnamente la mènioriabile giornata. 

Cividaie 
Pezzo In Manicomio 

21. - Quel poveraccio che si gettò 
Venerdì da una finestra dell'Ospedale 
questa mattina venne accompagnato 
ài Manicomio provinciale. 

E' un povero pellagroso. 
lina blelclelìà scomparsa 

, Questa mattina, intanto ohe il mae­
stro Tpma(|ini batteva la solfa nella 
parrocchiale dì S Pietro dai Volli, 
un biricohino gli nascose (i) la bicicletta, 
ed ancora non venne trovatii. 

Biricchino, scherza coi maestri di 
musica, ma lascia stare la biciolotla ! 

Una delle solite 
Ieri sera verso io 22 la città rimase 

al buio. Col temporale brontolóne che 
minacciava il fluituonrto, lo spettacolo 
era veramente mostruoso. | moccoli 
dei rincasanti erano insufficienti a tro­
vare la toppa del portone di casa 

Una'delle solite della luco elettrica. 
Nuovo Tabegllonalo 

L'Egregio concittadino dplt. Eugenio 
De SenibUs, venne iiominato notaio in 
codesta Cillà. Auguri ! 

Tombola ed altro 
Domenica prossima verrà estratla 

l'annuale tombola dì beneficenza ed 
alla I aera vi saranno altri pubblici 
divertimenti non esclusa una festa da 
ballo in piazza del Duomo. Speriamo 
che (a Società Veneta conceda il treno 
in partenza alla me'iizanotte. 

moggio Udinese 
L'odissea dall'Infanzia 

21J — Nella vicina frazione dì Sta-
voli accadde ieri una grave disgrazia 
una bambina sordomuta figlia di Edo­
ardo; Del Fabbro è morta in seguilo 
a gravissime scottature. ;, 

Il fatto avvenne cosi. 
La piccina stava trastullandosi con 

un cugìnetto dì sette anni. Entrambi 
uscirono di casa e altohtanalisi al­
quanto ebbero la cattiva idea di accen­
dere un ftiocherello : per fatalità le 
fiamme si attaccarono alle Sottanine 
della disgraziata bambina, estenden­
dosi rapidamente per i vestiti sUl corpo. 

Alle grida del piccino accorsero da|le 
vicine case molti abitanti della fra­
zione, ma a nulla Valsero le cure su­
bito prodigate alla povera sordo muta 
poiché questa dor,o poche ore spirava, 
fra atrocissimi ilblori. . 

Palmanova 
Esami di maturità 

21, {m.} — Diciassette furono gli al­
lievi ammessi all'esame, dei quaU 15 
furono promossi, o sono : 

Bornacin Angela, Brugger Cristina, 
Cirio Marcella, Michìeli Ida, Placeo 
Anna, Ronzoni'Maria. 

Cosmi Ch'O, De Biasio Arrigo, Mar-
colina.Osvaldo, Nardo Vittorio, Ronzoni 
Italico, Ronzoni Mario, Somraaggio 
Vasco, Pancotto Cesare, Valla Claudio. 

Remanzacco 
La fasta deL Forno rurale 

22. (B.) — Splèndida oltre ogni diro 
riusci la festa di iî ri ;, il concorso 
dì gente fu straordinario e superò 
molto le previsioni. Oli esercenti fecero 
aff'aroni; i gamberi andarono a rubsi 
e fui'OHÓ pagati perfino 15 cent, l'uno. 

La festa da ballo sotto l'abile dire­
zione del mae.itro Carlo Blasioh-seppe 
vincere anòbe i più restii malgrado, 
il caldo. Alla sera ì fuochi artificiali 
riuscitissimi, provarono ancora una 
volta quanto sia diligente rabilitU del 
pirotecnico sig- Giusto Fontanini. 

Lieta e briosa passò la giornata e 
vada una lodò al solerte Comitato ohe 
seppe far le cose in iiiodò da la­
sciare un grato ricordo a quanti par­
teciparono alla festa.. 

Auguriamoci che per l'anno futuro 
il XXV." anniversario del Forno rurale 
possa essere degnamente festeggialo. 

CROICÀ Clff i l l i i 
Il telefono del PAESE porta il n.2-l l . . 

Le elezioni nel II. Mandamento 
Ieri seguirono le elezioni provinciali 

amministrativo por il II. Mandamento 
di-Udine, • 
, BiUsoiroiìO elólti il ciVÌ Luigi Ve-
nier RòManb e l'avv. Pietro Linussa, 
ohe erano senza competitori. 

Oggi allo ore 10 il dott. Contin 
foce la prOelamazlono rlegli' eletti a 
Pasian Sohìavonesco. 

écRoia Normale femminile 
Esami alla Sezione Agraria 

Da, lunedi a giovedì della satliraaiia 
decorsa, davanti al comm. Domonco t'e-
oìlo, al R. Provveditóre cav, Baltistella 
ed agli insegnanti professori lionomi, 
Ceschiutli, Givran, Ciufiblini, Pìerpaoli, 
Tropin, ebbero luògo gli esarai delle al­
lieve inscritte alla Sezione speciale agra­
ria. 

I risultati furono veramente òttimi e 
la Commissiona ebbe a lodarsi dell'as-
siduìtà con la quale le allieve attesero 
durante l'anno agii ini pegni verso la 
Scuola e del profitto ottenuto. 

Vennero promosseal II. corso con voti 
molto onorevoli lo signorino ; Ootterli 
Maria, Eller Antonietta, Della Schiava-
pia. ' . 

Mostra d'Arte decorativa 
rRIULANA 

L'opera " Cavallaria raatlenna „ ? 
Circola in città la voce ohe in oc­

casiono don'aportura della Mostra 
d'Arte decorativa friulana, si avrà un 
breve corso di rapprosentazioui di 
«Cavalleria rusticana» dal maestro 
Monleòne. . 

Come è iioto il maestro Guarnieri' 
sta attualmente ficendo una tournée 
par i priacipali teatri itali.'Mli con 
quest'opera. , 

Pare che sì pensi in seguito ad al-, 
lestlreuno spettacolo d'opera al Mi­
nerva, ohe (lovrobbó durare fino .illa 
chiusura della Mostra. , ,, 

UN COflSERVA'rORE 
Lo spazio questa- volta, ci ha giuo-

cato un tirò birbone. 
Giovedì un amicò «he milita nollo 

file conservatrici e che si è sempre 
mantenuto fedele allo tradizioni anti­
clericali del partito, ci ha rimosso un 
articolò,di critica' vivace all'azione del 
locale partilo moderato. L'articolo ci 
6 parso Inlerossanlo .por quanto noi 
non potessimo concordare con le opi­
nioni del nostro improvvisato collabo­
ratore, 0 l'abbiamo subito annunoiaU). 

Disgraziatamente la materia sempre 
sovrabbondante ci ha impedito di pub­
blicarlo fino ad oggi... od oggi ò troppo 
lardi I Le previsioni dell'articolista sul 
contégno che il partito moderato avrebbe 
tenuloi nelle elezioni provinciali al II 
Miindamenlo, non si sono avverale. 
Anzi... è successo precisamente il con-, 
trarlo: ciò che dimostra come le pro­
visioni in politica non. abbiano mag-
gior valore dello previsioni; sul tempo.. 
che farà,. li calendario che abbiamo 
sul tavolo oggi S2 luglio segna buon 
tempo e invece... piovo. 

Epperò siamo costretti a.sopprimere 
tutta la prima parlo dell'articolo, la 
più interessante, in .qui il nostro col-
laboralore sVolge una séfiè di consi­
derazioni su un .fatto — iChft.pur sera-
brando immancàbile — non si verificò. 

Ecco, brevemente, su quali basì pog­
giava l'astrologismo politico dall'arti-
colista. .; 

I clorico-modoratì han fatta una vit­
tima al 1.° mandamento. Essi quindi 
sentiranno il dovere.di riparare all'e­
norme fallo commesso in danno dell'ex 
sindaco popolare, ripresantandòlo al 
II.» mandamento, dove la,riuscita è 
sicura. — L'articolista giurò ohe i 
moderati, per un senso di gratitudine 
e di elementare. correttezza, non si 
sarebbero sottratti a quest'obbligo mo­
rale, che non avrebbero sfidato la 
pubblica riprovazione,..,, od ebbetortp, 
come i lettori sanno, 

L'articolo proseguiva desi: ìvendò a 
tinte ;vìvacì e precise le condizioni, in" 
cui si trova il partito moderato co­
stretto a umilianti dedizioni pur di 
rimanere in un'alleanza assurda, privo 
di qualsiasi organizzazione, dilaniato 
da dissensi interni, senza un foglio òhe 
sia veramente l'espressione dell' intero 
partito, sempre incerto nei suoi movi­
menti, ed obbligato continuamente a 
battere le vie torte e pericolose del­
l'equìvoco. 

II. nostro collaboratore — cui chie-, 
diamo venia se dobbiamo cosi detur­
pargli il suo scritto — si difl'oudeva 
quindi in particolari in gran parte i-
gnoti al pubblico e che lumeggiano 
vieppiù il progressivo disfacimento del 
partito moderato ; particolari che oggi 
non crediamo opportuno pubblicare, 
ma che potranno tornare utili pròssi­
mamente. ' 
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Ancora dèi ladro di gioielli 
E' venuto in luce un 'a l t ro part ico­

la re , 0 per meglio d i re un compendio 
del ftirto di gioielli pe rpe t ra to d a quel 
tal Gasparot to Ludovico di Colloredo 
di Montalbano, g ià camer i e re della 
famiglia Della Po r l a di Milano. 
, Sabato si recò alla P . S. locale una 

ragazza allegra- 1& quale raccontò al 
delegato Minardi di ave r r icevuto d à 
un gtóvafÒKd Slegante, ohe suppone 
sia il Gaspa.rolto,. un anello d 'oro con 
bril lanti; S ' i 5;::'.:; 

Essendo venuta; a conoscenza del­
l 'arresto di un ladro di gioielli, la 
giovano lo depositò pensando che po­
tesse appar tene re al la famiglia deru­
bala. ••.• l i >.• 

Venne accer ta to che l'anello Hii un 
valore approssimativo di 200 lire. 11 
Gasparot to , interrogalo, d ichiarò che 
anche tale oggetto appar t i ene alla fa­
miglia Della Por ta , m a non figurando 
nella Usta, si telegrafò a Milano per 
poter stabil ire quale sia la provenienza 
deiranello. 

• r • , . • • • X ' 

Dobbiamo rettificare un par t iòolare 
erroneo inchiao nella c ronaca di sa­
bato a iproposi to delia «thotosacpche » 
acquis ta ta d a r Gasparot to nel negozio 
Vorz». ~ 

11 Gasparot to non andò da l signor 
Verza a lagnarsi perchè la macchina 
ftinzionasaa male, ma perchè non e r a 
ul l imata mancandole la vern ic ia tura e 
nichallatilra. 

Un grave incidente in vettura 
Ieri il signor Y i W ' " " * ' * ™ ' ' i w p » -

g a t e alla locale Banca Commer­
ciale Italiana Htornava da Nimis ove 
si e r a recato per una gita . 

Lungo l a s t rada fu r agg iun to da un 
veicolo su oiii s tavano due signori i 
quali gentilmente invitarono il Morali 
a sal ire. 

Egli g r ad i l'invito m a dopo pochi 
minuti di corsa, per uno scar to del 
cavalle, la ve t tu ra si rovesciò e i t re 
viaggiatori precipi tarono in un fossato. 

Mentre 11 Morali; non riportava che 
lievissimo contusioni, uno degli al tr i 
duo si frat turò il braccio deatro, l 'al­
tro r ipor tò ,una abbastanza g r a v e con­
tusione a l capo. 

Furono medicati a Qualso dal dott. 
Ferugl io di Reana . 

Non si conoscono 1 nomi dei due fo­
ri t i . 

Morto per paralisi cardiaca 
Ieri nel pomeriggio, il facchino Au-

tonioCasarsa d 'anni 58 abi tante in Viale 
Palmanova, camminava dirigendosi ver­
so la propr ia abitazione. 

Ad un t ra t to cadde pesantemente a 
ter ra , riman.ìndo immobile. 

Oli accorsi constatarono ch ' e ra morto 
sul colpo ed infatti il medico Pitotli di­
chiarò ch 'era spirato por p.iralisl car­
diaca ! 

F u sul luogo l 'autori tà giudiziar ia , 
quindi il cadavere del d isgrazia to Caaar-
sa venne accompagnato al cimitero. 

FUNEBRI SOLENNI 
Imponenti riescirono le onoranze fu­

nebri t r ibuta te ieri a l la sa lma della 
gentile e tanto ca r a giovinetta Armida 
b'w'ani figlia al signor Giovanni, for­
naio in via Aquileia a soli 16 anni 
rapi ta all'affetto dei suoi ca r i 

Conosoiutissìma. in quel rione per la 
s t imata posizione commercia le del 
padre , la sua (Ine i m m a t u r a destò 
l 'universale compianto. Per questo ieri 
si vide un corteo interminabile seguire 
la sa lma della povera giovinet ta 

La ba ra e ra segui la dai parenti e 
dagli intimi di famiglia. Notammo co­
rone portate a m a n o : del padre , so­
rella e nonno ; dei fornai ; dei cugini 
e della famiglia Brusutt ì . 

Precedeva la carrozza funebre un 
lungo stuolo di fanciulle vestite a 
bianco; v 'orano inoltre numerose si­
gnore a lutto e come dicemmo, l'in­
tero quar t iere di Via Aquileia. 

Condpgljapze « U à jdesplata famiglia. 

Mingi RoBini ^ morto 
s t a m a n e è morto, dopo tanti mesi 

di sofferènze indicibili, l ' ingegnere capo 
municipale Antonio Regini. 

La notizia, per quanto preveduta , 
: destò itùpressione ed il più sincero 

r i r a p i a | ^ perchè i l povero ingegnere 
e r a amato e s t imato dal l ' in tera città 
per le swe squisite doti del l 'animo, per 
la bontà: che non aveva limiti 

1 E r a nato nel 23 set tembre 1840. 
Laureatosi a Padova nel 1870, fu per 
qualche tempo impiegato all'Uflioio dei 
Catasto. : 

Nel 1873 venne assunto ingegnere mu. 
nìoipalé-e nel marzo del 1898 fu no­
minato ingegnere capo. 

E r a vedovo dal 1887 con un figlio ed 
:. una figlia, ai quali il Paese presenta 

le più vive condoglianze. 
Un lutto 

E' ieri moria , in seguitò ad un'o­
perazione, chirurgica, la s ignora Italia 
Cantoni-'Siiubli, l 'o t t ima consorte del­
l 'egregio amico nostro si^tì P ie t ro Soubli. 

Fu donna di r a re virtù domestiche, 
devota ed affezionala alla famiglia, per 
cui unicamente viveva. 

I funerali avranno luogo domatt ina 
alle otto, par tendo dair0.5pilale Civile. 

Nell'ora tr ist issima, g iungano al de­
solato mari to le più vive e sentite 
condoglianze del Paese. 

S T A T O CIVILE 
Boll. sett. dai 14 al 20 luglio 

Nascile 
Nati vivi niasohi W femmine 8 

i mort i » I » - ^ 
1. esposti » — , » 2: 

. t o t a l e n.ìb 

Pubbticazióf^i ili matrimonio 
-Alessandro Greatl i , cartolaio con; A-

malia Oalliu.'>si c i s a l inga — Emilio 
Ermaoora operaio di ferr iera con Do­
r ina •Vidussi casal inga — Bernardo 
Lardìni operaio con Va lburga Rflri 
operaia — Giuseppe Morbiolo inse­
gnante con Rieoriòra Ventur in i casa­
linga — Giacomo Grasai-Budin infer­
miere con Luigia Duri ostessa - - Giu­
seppe ; Cucfodoro possidente con Elvira 
t r a n i ag ia ta — Francesco OùUob fac­
chino con Amalia Fur làn cass l inga, 

Ualfimoni 

Pietro 'rosolino facchino con Teresa 
Prgani oaBalìnga - - Guglielmo Colle 
calzolaio con Santa Marchetti r icama­
trice —- Qio. Bat ta Noacco falegname 
con Rosa-Luigia Kòmanéllo setaiuola. 

Morti 
Romeo Prinoisgh di Luigi d 'anni 2 

e mesi B — Ermel l ina Pauluzzi di 
Enrico di mesi .3 e giorni 25 — Mad­
dalena Bevilacqua-Delia Rossa di Gio. 
Bat ta d'anni 72 contadina —- Vittoria 
Braccini di Abele di tnesi 10 — Er­
manno Qeminiani di Luigi di mesi 2 
—- Carolina D'Odorico-Mariuzza fu Oui-
seppe d'anni 81 casal inga — Giuseppe 
Moro di Giovanni d 'anni 1 — Maria 
Feruglio-Damiani fli Francesco d 'anni 
6 9 casalinga — Carlo Psdovan di 
Pietro (l 'anni 19 operaio — Giuseppe 
Uanetto fu Andrea d'anni 53 taglia-
p ie t ra ~ Umberto Pa lmano fu Vin­
cenzo d 'anni 18 mura to re — Caterina 
Micholutti Ih Leonardo d 'anni 71 do­
mestica - Teresa Bozzat-Bernardi fu 
Antonio d'anni 70 casal inga — Peb-
braio-Silverio Scalco di Allegro dì mesi 
1 e giorni 10 Rosa Pistrin-Casasola 
di Olrotatno d 'anni 34 contadina — 
Alessandro Meneghetli - di Angelo di 
anni 38 appunta to nei R. l i . Ci rab i -
nieri — Maria Virgollni fu Giovanni-
Daniele d 'anni 20 casalinga — Paolo 
Butlazzoni fu Osualdo d'anni fll cal­
zolaio — Anna Pozzo-Blasone fli An­
tonio d 'anni 72 contadina. 

Totale N, 19, dei qviali 0 a domicilio. 
L'orgoglio d'ogni .^mamma si ri­

specchia nella saluto, nella robustezza 
e nella vivacità del proprio bambino, 
che solo una buona nutrizione può 
dare. Non deve però d i spe ra re la 
m a m m a che non fosse in g rado di al­
la t ta re da sé il proprio bambino, per­
chè ciò non toghe che le sia data la 
gioia d'allevarlo ugualmente da sé' 
Badi però d'esser gua rd inga nella scelta 
dei su r roga t i , di non dargU il latte di 
dubbia provenienza o delle pappe non 
adat te allo stomaco delicato del bam­
bino. Si a t t enga alla Fa r ina Lattea 
Nestlè ohe non può sbagl iare . E ' que­
s ta una farina la t tea conosciuta da 
anni ed anni, composta di ottimo latte 
svizzero ed addizionata razionalinente 
con zucchero e biscotto di frumento 
macinato. Con questo alimento il bimbo 
giungerà senza inconvenienti al desi­
derato sviluppo e la felicità della 
mamma s a r à cosi assicurata, 

mmmmn l ' i m i il M I I i l — I B I I H 

CALEIDOSCOPIO^ 
V onomastico 

Oggi, 22 , S. Maria Maddalena. 
Èffeitisrlde storica 

Per premunirsi da epitoozie — 
22 luglio 1775 ~ Di vecante tolun 
professionista ha ideato varii sistemi 
per disinfezione del bestiame che viene 
da luogo infcitto.. F r a altr i sistemi 
quello di far a t t r a v e r s a r e speciali «orai 
e canali d 'acqua. L'idea ora molto di(-
fusa nello scorso secolo e pr ima an­
cora. Abbiamo esaminato l 'ordinanza 
del Veneto Senato del 22 luglio 1775 
relativa al canale fatto apposi tamente 
per il guazzamento de ' animali bovini 
provenenienti dagli Stati aus t r iac i ove 
dominava l'epizoozia — Ciò al passo 
di Poritebba. "  

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmitUóa settimanale) 

SCIARADA 
In basso il Anale, 

In alto il p r imiero , 
Odor delicato 
n porge l'intero 

Spiegazione della sc ia rada precedente ; 
OSTRO-GOTI — OSTROGOTI 

C'inviarono l 'esatta soluzione ; Mario 
Comessatti , cit tà —^ Ercole, idem — 
L. Greatl i , idem — Apollo, idem — 
Vittorio Fat tor i , idem — A. Matiz, 
Paluzza — Giacomo Vitali , Buia —• 
Danto Forlivese, Paluzza — Raffaele 
R., Pa lmanova — R. Sambonifacio, Spi-
limbergo 

Quest 'ult imo fu favorito dal la sorte. 

F r a tutti i solutori ver rà es t ra t to a 
sorte un volume di amena le t tura . 

Le soluzioni devono essere inviate 
'entro giovèdi p . v. 

Franeacco Cogolo calllala (via 
Savorguana n. 16) tiene ape r to il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17 ;̂ Si reca 
anche a doiaicilio, Unico in Provincia. 

Acqua Naturale ~ 
— — d ' PETANZ 

la migliora a plA eeonbnttea 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l ' I t a l ia 

A. V. R A D O O - Udine 
Hftppposentante genera le 

Ansala Fabrls o C. - Udina 

NOTE E NOTIZIE 
Scairiiiali Immondi 
,' in un'. Asilo. mlliinesé'\,, 

Un prète che contamina ragazzine 
Venerdì fu scoperto a Milano un 

orrén()o delitto,; un p o c o . r e v e r e m i o 
tìionsignore, certo don Giò Bàtta Riv,4; 
con la complicità di una ìhlsa suora, 
là Fumagal l i , aveva s tupra to e conta 
minato d i ,malo celtico circa, dic^i ra­
gazzine, d i cui una inferiore ai quiitiro 
anni . 

Tanto, don Uiia, a Torino, ctie: la 
Fuioagal l i j a Milano, furono arres ta t i , 

Lalfara Ira prsta a suora 
FU sequestrato un volumiiioso ep i -* 

slolario acambiato t ra il pre te Riva e 
la Fumagall i . 

La|lotiere contengono la quiiitossunii.t 
dell'osconìià n rivelano una libidine 
sfrenata. 

Non vi xono Inlatte 
alla c a s a dalle Consolala 

Fu visitala ieri la casa principale 
delia Fumagal l i , l 'Istituto della Conso­
lata, a Torino, ove però tutte lo ra ­
gazze furono trovato incontaminale. 

Tra le ricoverato t i sono anche al­
cuno veneto t ra cui Maddalena Ì,.olti, 
d'anni 29, da Gordenons. 

La complicità 
di un dalagsio di P. S . 7 

Secondo la « Lega lombarda » la 
Fumagall i avrebbe avuto intimi rap­
porti con un funzionario di P. S„ che 
avrebbe consumato puro l ' immondo 
delitto su una bambina ricoverata a l ­
l'Asilo. 

La lel laia di un prato a Pio X 
Il < Resto del Carl ino» di oggi pub­

blica una lettera apor ta di un sacer­
dote a Pio .X. In tale ietterà il sacer­
dote si scaglia contro l'istituzioiio del 
colibalo, scrivendo, a un certo punto ; 

« Gran gloria, Santitù, quella di do ­
mare il proprio sangue, ma resoroilo 
nostro SI compone in massima parte 
d 'uomini non siffattamente posseduti 
dsllì idea divina da t rovare In quella 
perfetto e bastevole appagamento . A-
sootismo, misticismo, ferver religioso 
costantemente elevato son doni infre­
quenti. Gran gloria domare il proprio 
s angue ; ma e se non lo si doma? se , 
promuto, esplodo per vie t raverse ì 
Ed ecco l'odierno spaventoso scan­
dalo ... » 

L'appoggio di cardinali e vescovi 
alla turpitudini della rumagaiil 
L'autorilii giudiziaria ha potuto im­

padronirsi di un documento, Armato 
da don Gio. B. Riva e autenticato dal 
canonico^ Alasia in cui, viene ricono­
sciuto dall 'autori tà ecciesiastica l 'isti­
tuto di suora Fumagal l i . 

Inoltre la « Gazzetta del Popolo, » 
di Torino pubblica una serie di docu­
menti ohe d imostrano come suor Mar ia 
Fumagalli fosse accredi ta ta sotto le 
principali au tor i t à ecclesiastiche. 

La e Gazzetta del Popolo» pubblica 
anzitutto una let tera di mons.. Alfonso 
Buglioni di Menale, vescovo di Saluzzo, 
il quale chiede sia accolta una bam­
bina neWIstituto delle venerande figlie 
di Maria Santissima delia Consolata 
in Torino. 

Pubblica quindi una affettuosa let­
tera di mons. Riccardi , vescovo di 
Novara, alla ,Furaagalli, ohe chiama 
reo.ma madre superiora, e infine un 
biglietto del Cardinale Fe r ra r i — che 
è uri gran .documento dopo la smonti la 
da . l u i pubblicala — in cui i m p l o r a l e 
più ololte benedizioni per le reverende 
suore e por le bambine di M. S. Con­
solala. 

La fuga di un prete con una sposa ? 
a Padova 7 

La « Libertà » di ieri pubblica il 
seguente articoletto dì cronaca : 

« Da ieri circola insistente la voce in 
città della fuga di un prete assieme 
ad una avvenente sposa che tiene un 
negozio in via Roma. 

In questura , ove pi siamo rivolti per 
conoscere se la cosa e r a vera, si man­
tiene il massimo r i s e rbo» . 

INCENOiO IN UNA iWiNiERA 
Presso Gìrgenti ieri è scoppiato un 

forte incendio nell ' interno dell'impor­
tante miniera Cozzodi.ti a Caiteltermini 
producendo un priiicipio di soffoca­
zione a circa c inquanta lavoratoi-i. E ' 
stato inviato sul luogo un ispettore 
delie miniere. Si provvede alla cura 
medica ed al l 'assis tenza degli operai 
colpiti da soffocazione. 

G I U S E P P E GIUSTI , d i re t to re propriet 

ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udine. 1007 — Tip. M. Bardusco 

Oggi alle bre 10.10 è mor to l i 

dottor ANTONIO REGINI 
emerito ingegnera tóapo municipale. 

I figli, le sorelle ed i parenti col-
l'animo straziato n e . d a n n o la dolorosa 
notizia. 

Va lga per i hetievoli la presente 
come partecipazione individuale, nonché 
come invito per i pietosi che deside­
rassero intervenire ai funerali che 
avranno luogo -martedì 23 oorr. alle 
ore 17 partendo dalla casa in Via 
Mercerie N. 7. 

Udini, 29 luglio 1907. 

Ieri sera , dopo breve mala t t ia , mu­
nita da i conforti religiosi, sp i rava 

Italia Cantoni-Scubli. 
Il mar i to , i l tìglio ed i congiunti ne 

danno il t r is te annuncio . 
,. UJIlH, az loglio 1907. 
I funerali s egu i r anno domani , m a r ­

tedì, alie e r e 8, pa r t endo dall 'Ospitale 
Civile. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In V l t T O R I O V E N E T O 

Premia to con medagl ia d 'oro all ' E-
sposizione di Padova o di Udine del 
1903 — Con medagl ia d 'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 
1." incrocio cel lulare bianco-giallo 

giapponese. , 
1.» iiicrocio oeUularo bianco-giallo 

sferico Ohinese 
B i g i a l ! o - O r o cel lulare sferico 
Poilgiallo speciale cel lulare. 
I s ignori co. firatelli DE 13RANWS 

génti lmento ai pres tano 8 àcevore in 
Udine le commissioni, 

Casa dì a^slsteflza ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autor izzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 

dalia levatrice sig. TERESA NODARl 
con consulenza 

à i prÌBBii Boiiiti ipen'alisli delia Regione 

Peitisfònfl è cure famigliari 
M A S S I M A 8 E 8 R E T E Z Z A 

UDINE ^ Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
T É L E F O H O 3 - 2 4 

Antonio Conta 
di S'KI.TWB (Belluno) 

Prnrriofiirio dell'unico e,Prem. Stab. 
TBXOOaiFEBO NAX0&AKB 

Baccomnndatn dalla B , Stttiltane 
l l a c o l a g t c a S|>erinléii(al« 

''."',ttt Padova. ' 
A V V I S A , 

che anoho quest'anno tionè;diSfiSttÌ-: 
bili vario razzo di somo-tóhi »n-
nuide per gli idlovamonti estivi eil 
iiutniinoli. I l crescente mimerò di 
acore'litati bacolojji cho, dopi espe­
rimenti ottimamonto rìuaeiti, vi cle-
gqs|tauo il loro.setBS-baobì è la cre-
,é!é9fe riderci • dé^li allevatori è la 
miglior conferma dell'esito ottenuto. 
;,; i%r trattare, rivolgersi al proprie^ 
hri0 dello Slabilitn6nto_ ch$ darà, a 
chi desidera^ amltn il noiiie dei de­
positari. ' 

Amaro Barèggi Vedi in IV 
pagina 

VITTORIO BELTRAME 
Successore A. TOMADINI 

Graniioso assortimento Passamanterio 
Frango aite Q basse^ cordoni grossi Q aotlili, 

fiocchi bracciali, bordini, bordi per tonda e co­
perto eoe. V -•• ' 

Qaììoni alti ìn̂  làntt ù mt&, aiàanÌBì Q hat-
tenilni, fiocchi per tiraclrìsiàllo, : Socctiettl per 
tatuliiio ecc. \[ ;' 

BfanchQfia e IaaerÌ9 aovii!:̂  per S/^ora, tela di 
puro lÌDO Q cotono, teterts nera a colorato, jtito 
da ricamp, tonda.bianche 0 colorato, aasorti-
mentò fazzolettérié «ci;. 

Panni da biglìardo s da carrozza, stoffe na­
zionali od astore, apedaiftà articoli neri, *np-
poàzeria^.baagliarié, «co. 

TENDE u ¥ o BOEMIA 
PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

FOOEi comoQmsQ 
Bar Wllaiio 

Via Carciur 2 
UDINE Bar Popolai-B 

Via l'alladìo 2 

LATTE GELATO 
Bibite Antiaicooiictie ai Selz 

Cent. IO Gent. 
Ricco Assortimento 

Vini fini Piemontesi in bottiglia 

cefit. 10 Caffè - Birra ^^^t- io 
m 

Udine ,iimi''-i"» 
Negozio Mercerie e Gliincaglierie 

INGROSSO e DETTAGLIO 
Trasportato ila Via Rialto 12 IN PIAZZA iWERCATONUOVQ, N. i i 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
a rgen t a to e sémplice, padcfong e N'IKEL PURO delia Ditta ARTHUR 
K B U P P di Berndorf. 

Oggetti in Alluminio puro ' S i ^f^,na^r'° '"'• 
T f i n n l i n ì a ^'^^^ spedale per lucidare i metalli priva di qual-
I I I p U i l l l i a siasi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno è cera Snô '̂ "̂ ™'"̂  '̂'"""̂  '' 
r i p e d i r a d i c a dena rinomata marca B B D. 
M i f o H ' i c c ! i f i i a n Ì A Ì di crine animale paro sterilizzato della 
i n a m r a a S i i g i C l l l U I prima manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI e C. di Milano. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

(Spine per botti) di var ie forme e qual i tà . Robinetti 
L u c i d o , c r e m e e v e r n i c i bncbe nazionali ed estere. 

Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Articoli per calzolai - Attrezzi per sformare eco. 

Specialità in articoli da fumatori. 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B I G I C L E T T E Serie O R I G I i i A L ! 

P^T PEUGEOT 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

àiSf.Sf i ?i i 
UDINE - Mercatovecchiù. N. B e 7 - UDINE 

N. B. Si avvertono i Signori Cidisti che volendo prender par te alla Corse 
che a v r à luogo a Udine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Oran Premio 
P E U 8 I $ 0 T non potranno essere ammessi se non saranno forniti ,di Bicicletta 
Peugebt acquistate nel 1907 d a r s e l o Rappresentante Augusto Verza, al qualo 
pot ranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 



IL PASBR 

l e inserzioni si ricevono nuolusivamente per il «P^ESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

a 
o 

•Ci 

EERH 
o 
o 

ARRARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FÌÌ^ITELLI BlìJf^CJ di Milano 
I soli ad Melaf lv l Proprietari dal iseBrafo di fabbrlcaxlone. 

Sltre specialità della Ditta: '—' 
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VIEUX C06IIAG 
SUPÉRIEUR 

C R E M I E 
S C I R O P P I 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

VINO 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — S 0 D A OH A M P A G N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

r M P I l I r f plf la BARBA 

CHIMINA-MIGONE 
rir?)fiiiiii!i(( Clio lm()*-

dlsre iaemliilii dei caiiclti.lisTiiUiipi, 
li l'afftìnn ed !itiìiiitii'i)!<li«;t'C. SI voiiita 
tandnirn, itruriinintu ni 
da 1,. l.W, 1. S. ffl HI h'VUti^V' tilt 

. -,— , -^^-M U 3.&0, !.. b e I,. 8,:J). IV! In sr>pdi. 
ilotifl dPlliHloIft lift 1.1,50 il (iglunRcrocnnt.SSippi'kuilrtìl.. 11.8(3. 

ANIICANIZIE-MIGONE S;.";;j: CREMA FLORIS 
i Jlì^ • «meme proftmiiiU che aatsco sui (tappili e e l a c c r S c c ì a bci iem .tei colorito 

Salta Barila in modo ds rtilooRrc aJ i'.>iat li . . . . _ 
loro colorn prlmìmo, sPii^a maiThinm nò- la 
blaticherlB, né la pelle. In (anlle ti[iplK'ii»i(iHf. 
HftMa \nia botlt^lla jier iillfncfi' un ''fTelto 
sorpreiiiicnlfl. (llosm J,. >! h fintllElla. pSii M-'H-
Ifislini 80 (iPÌ pacco r«>s(nln. 2 hotlielli- \^f l. 8 
e a per i,. n frauKlm di porlo e (li imbnllo. 

•ILICOMA-MIGONE f ; . a s s . 
t i napelli un tei polore biondo oro, Costa !.. i la *i.TntfiU tiifi 
cent. SO pel pacca posiamo. » KHùte per t., s e 3 per !.. i h 
mnche ìli porto. 

TINTURA ITALIANA I 
che serve a> dare al capelli un T»l color nero. 

E' un'otijma llii-
, - . - . . - . . - . - - Iwra • pfiooomica 

.1 capelli un T»l color nero. Costa r . 1,M It 
Bacone, più cent, eo pel pacco postale. Si spediscono a fÌ;iconl 
pcf I,. •4,50 rrsnchi di poi-ti). 

, , „ , ,.rpapeiii 
I .sulla barba. Ksso è d'MSO assai fBcile n pprnielw, inoltre. tc(>-
' nomia del liquido. Costa !.. 4 piti C6m. SS per la rar«oniandazione. 

ARRICCIOLINA~Mh 
GONE 
HstenM, ' imi 

Con oufìsio preparato sì db alla 
caplRllaiura un'arritnlaiura per-

PiF 11 inilezza e consemiilsne ii<ii< P E L L E ^ 

EBINA-MÌGONE ?i . 
i»re alla tiiriiiidlfiiK! fif ulta fflie fii tmnch''?ifi . 
e la niorbidrzja proprin delia fsl'ivritiu. roti | 
«sa si comliJtlono I roMon, le kmiitend e si ; 
toglili l'flbbronzsluca prodolta dm Impru di 
mare o dui soin. SI vpnilc in lliil" i'• ! vl"![i'iirt 
asiiicclo 8 l , 3, pìh l. 0,80 PRl (mccu \mUiii: 

3 Baie I , .«, franche diporto. 

InipareBBiiiìiUrt per sua-
_ , „ , Tiia di prolumo. coosi't'va • 
nwce la beiieìtza del colorito naluralp, nsnKiift U\ h^--

se!ie7).a B l'elasiicllà epidermidi, {fn vasetto In ekRiioKi HS'IIM; ,» 
L, 1,50. pKi cani. Bft per Taffrancazione. 3 fascili fraiiclil di 
porlo per !.. R,--•. ' ^^ 

VELLUTIA NARCIS-MIGONE; 
?er la rpstslcnza e soafilH dPt profumo e per la siìa ììwtm ed 
impalpahiiiili, per i'pIfBanm della confeI^l''n^ qucsla : polvere 
di. loleita t> Injpsrt^Btaliilf», Owta !.. 2,2B la fcalofa, Plft rem. £5 
per rnffraniinjijdìin. » scnlom per U 7,*-, liaiidie di porio. 

!umo penelranlt'i noafissimo, Inimitabile, d!i ailn 
• p«ÌW jnorbldoiio a freschezia. Costa !.. i,95 (n 
, sisalrtìa di 3 pewl, pili cent. Jffl per la speiit-
I ulone. 12 fwiil per L. 7,80 franchi di porto e 
' d'imbaUo. 

E I I I J I I JJIXPii!!!J i?I .K Per la liillBaamoiisimzloiii del DENTI 
ODONT-MIGONE 
E* an nuovo preparalo in Elisir, l'oi-
0 placcTole che neutrullz^anrto le rmise 
d'alieriilonQ eìie poMono Rutilra ) ilentl, 
Jl eWiMfVfl JXaiield (i sani. I.'i-.lislf 
cósU i;. 8 li naeoiie. la Polvero I.. l 
la scatoitt, !» l'asia 1.. 0,15 II liihello, 
Alle spcdirioni per nosia raceoriiajiaaia 
agglaDgeve L 0,£a per Hriicolo. , franciu di porto. 

J l̂UspKÌalitltitmiMdUaUiiFrafBiiiHJ&maeiiti,l)r̂ î«rUDepOS^^ 

SAFOf P BkÉFI 
TRIOHFA - S'IHFOKE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno. 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. ~ 
Fa sparire le rughe, le macchie, ed i ros­
sori. ~ L'unico per bambini. — Pr. vato 
non si può far a meno di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo spedale campione Cent. 20 

Imeaioi niooomandaiio a Ì P o S ¥ l l A 5 i « ' l MEDICAT» 
a l l 'Ac ido aioràco, a l . ^nb l ima to corroMIvu, a l 
C a t r a m e , a l l o Salfa, a l l M o l d o fenico, ecc. 

I Ditta ACHILLE BANFI, Milano^ Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A J l I i l O i l A N F . I 
(Marca Gallo) , 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lufido eoa faoililà. 

Coiiser a la iiiancheria. È il più pcnnomico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

ABIlDOTrPXCCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

Proprio^ dfiU' A31il»l!IIIA ITAli»*.»** - « i l n n o 
Anoiiiiiìa capit'jlo 1,300,000 vei',̂ iito. 
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Hen'/.a r e c l a m e finora In 

VERA ACQUA TURCA 
ottenne un grandióso SUCCESSO 

i m i t o «he le liuilttirJoiiii fnicaiio « unno 
iiiiini«i'»HÌ><iHÌni«, 

I*er (iiii«Mtfi rAjsiune vog l l a iuo •uettei 'e 
ili j aua rd ta I ffiftmjiraturl. 

I<a iin^nCrn t i n t u r a p r e i i a r a t a Hoconifo 
In f<»rmiBlH dH r»w. t t3i«» IHVJI;^» 

ò InnocMa a lià ottimi resiiltati In 

farevisslitio tompc. 

Tinge in Noro, Castagno e Biondo 
{ €.%in':i^l>R « la U l l i n . l i n n n co lo ro 
rnnlistcnliNNtiiuo e «lin n o n <lnnn«K0:Ìu l a 
c u t e , 

Ap i i ena o t t e n n i o i l «olorn ileffideraio 
vef$ta fiicna|»llcf»M nio nunn tenur lo ne l u n o 
t o n o bo l lo od II Ili f ó rme . 

.<4Ì M|>«(liac« c o n t r o «»r to l lna>Tnel la «li 
li. fl.HO |»«r u n llacoii«, f r anco ovunque , -
| i c r iiositu ra«;conit tnaata ; ili IA il j tcr HOÌ 
fliarconi iniliriatiRando l a ri«}>l«Hta a l l a 
."Società 

GALANO!, CANDÌ &. BINA- Firenze 
'l'ioinmi nelle mujUori ì<\vìnaim del ìieyi,o a d^WEulero, 

e a n o l i 
I p S Z I I 

M O N D I A L E ] 
è il nome di una taaccliìim Ja cnlztì colhi qtialo ognuno (nomo o duniuì) 
gtaiiiio a casa propria [Hiò gmidagnaro senza t'atica, 

por L. 5 al giorno. IBQ 
jj.3rehè n(»Ì etimpci'itsroo tutto il lavoro eŝ jgiiìto. 

I nostri cataliî ^hi, ìstruiiioonOì ooni |>rovana e Nplegaiio 1 g r a n d i 
vantag;gi delta ^^ino:V»!ALE„. 

Pf-r schiarimenti l'ivolgrsi uiilcaraoiUe alla Sooietil per Macchine « LINEARI e 
CIKCOLARIa lUr icNi e S tanue l , " , 

mXLAlfO ~ a. maria Faloorina, 3 — MII^ANO 

, Tintura taose 
RIOOBRETE ALLA 

VERA l l l8Ui>EHAB| tè 
TINTURA ISTANTANEA (BrawaMafta) 

Premiata eoa Medaglia A^ Oro 
alt'EBpoeizioae CampioDarìa di Boma 1908 

B. STAZIONE SPEEIMENTALE AGRARIA 
Dì ODINE. 

I caropìani dalla Tlatura proaeutati daraignor 
IMosìGù Ha bottijik 2, N.l l iqatdo incoforo, 
N. 2 liquido cobrtito in brano; non contengono 
oè nitrato o altri «ali d'argento o di piombo, di 
mercarin, di rama di eadmio ; u« altre sostanze 
mipjrali nocive, 

Udin«, 13 Gennaio 1901. 
Il Direttore Pfof. JJALtilNO. 

Unico deposito ptesao ÌI parnicdilere RE 
LODOVICO, Via Daniele Manin. 

FRANCESCO C060LO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 allo 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOOUAFIA 

MARCO BARDUSOO 

Sistema brevettato 
ValpU:! 12 iVii.igrafle Ili platino iiu Eipplicnro 
iii] c;;if(,Jitin, ali (iigiiotto il» vimta, per,; 
par!CL-ip)jZÌÒTi,ì" malritnimìuli, pVr liiHTotiVgip, 
ftinfiiirio e pff hriloi'iiM^ doUi gpii,niU-Z7.;i 
nuu; t?ó ppv soli cont. 30 o di uiin. 37 
per poli tjoitt. fìO. SjiR-iito il iiti'atto {diQ 
vi Hftnì r^miMidiitul utiiliimento liirimporfo, 
p ù cent. 10 per la sieilrz-ione alla KOTQ-
GJUKl.^ NAZIONALE - Bolisna,. 

1 Ingvandinnenti al jilatino 
itmllfirabili linissimi, ritoccati da vosi i.r-
lìiiti : Misurii doi piiro Htnttto <-..(. 21 per 
29 a h. '.'-Mi - cm. 20 per 'ì.'ì wU t( -
cm. 43 pei- óH n L. 7. - - Per diitionfiiuni 
mijggiciri pt&izi tla (;(HU'oniini. Si gnrftiilif<cio 
la pei'feltii riiienita di fninlinmne ritruttn, 
AtmiJiin^ tmpoilo. più Ji. 1 p(ìi< HpeBf! pò 
stali alta FOTOGKAFU N.i^IONAi.K -
ikd--g;iu. ' 

CVnusi rapiiresontanti poi- tutta t 'Itaiin, 
iirtitjolq di ]zvi\n vtjndita.; ìuula urowi^rii.ne; 
Sc-rivnifì alla FOTOGRAFIA NAZIONAJ-.l-:. 
lioiosmi. 

Avvisi: ili IV pii|>'. a prerai iiittì 

o 

a base dì F E I t i t O - C H I i V A « Il A B A K J B A K O 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo ciicbiarano il più offlcaoe ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei prepai-ati consimili, perciió la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, ijapedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O ; Un bicchierino prima dei pasti. — prendendone dopo il ba^no rinvigorisce ed eccita rappetito. 

V E N D E S I i n t u t t a l e F A R M A C I E - D S O a H E B I E e L I Q U O R I -

D E P O S I T O P E R U D I N E a l l e F a r m a c i e G I A C O M O C O M E S S A T T I - A N G E L O F A B R I S (. L . V . B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » p iazza Vi t t . E m . 
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CAMBI 
Francia (oro) . . 
Londra (sterUne 
Germania (man 
AuBttia (corone] 
Pietroburgo (ru 
Humania (lei) 
Nuova Y o r i (à 
Turchia (lire tu 
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ti cambi 
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101.76 
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DolIsHIi 
U. OSSEltT 

Oior 

Tempet a tura 

„ • l 
Pressione media 
Uraiilità reJstifs 
Acqua caduta 
Vento domlDanls 
S t t t o del cielo; 

Giorni) 
Temperatura . . 
Presiiione mm 
Temperatura m 
Siato del cielo; 
Prensione : slajii 
Direzione vento 
Leva sole o r e , 
Tramonta, ore . 

Fé 
Arrli Parttmze 

da Udine a Vene: 
On. 4.20 8.; 
Ac. 8.20 12.i 
Dir. 11.25 14.1 
On. 13.15 17.3 
Mia. 17.30 22,8 
Dir. 20.5 22.1 

Locale merci 
lenza da Sacile 
19,51. 

da a 
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15:4 
20.1 
10,7 

750.6 
ed. 70 
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17.0 

7^0.2 
M 

15« 
19,15 

Arrivi 
ìiaUtfiRd 
15 7;43 

10,7 
16.16 
17.5 
32,50 

3.45 15 
m • par-
I a Udine 

D 17.25 1 8 . - 20 
0 19.1419.58 28 
da Udina Staili 
On. a.— ar. 
Dir. 7.68 » 
On. 10.J5 » 
On. 15.32 . 
Dir, 17.15 1 
On. 18.10 . 
da Pontebba 
Ou. 4.50 ar. 
Dir. 9.28 » 10 
OH. 10.20 » 11 
On. 14.39 I» 15 
Dir. 18.22 » 1» 
On. 18.39 
dd Udine 8 3. Glori 
D. 7.— 
IB. 8.— 

M. 12.55 
M. 14.40 
M. 18.20 
daS.GIorgloaTrle 
D. 8.64 10.; 
D. 16.40 19. 
», 20.67 22,5 
daS.GIorgloaPort 
D. 7.45 ' • 
0 . 8 55 
h.. 14.1 
D 19.24 

Venezia 
Ao. 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Ou. 18'40 
Dir 18^50 

Casama 
On. 5.20 
Ao. 6.19 
Ac. 14,45 
On, 18.47 

16, 
19.12 

9.51 
14.5Ì 
20,8 

Po 
7.68 

12,65 
16.36 
19.' 
20.1! 

Pi 
6,68 
9,51 

16.24 
19,30 

7.40 

13.64 

IO 

daCetarsaaSpI 
1,00. 0.20 10, 
Mia,14.B5 16.2! 
Loc. 18.40 19.30 
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Mia. 6.30 
Mia. 8.40 

. MJB, U . i a 
Iklis. 10,15 
Mis, 20-— 

7.-
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11.43 
16.45 
20.3! 
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da Udina s >• 

B. A. S. T. Danle 
B.40 8.1Ì 

8.30 8.64 10.26 
11,1011.35 13.7 
1 5 . - 15.20 10.62 
17.5 17.20 
18.15 18.35 20.7 
2 0 . - . 2 0 . 1 6 - . -
feat. 22.10 S3^ 

Zoccoli p^ 
riore • Recapito 

58 19.42 
22 58 

fontebba. 
N5 9.10 
162 9.55^ 
ÌU 13.39 
.63 18.7 
18.8 19.13 
57 21.20 

a Udine 
,3 7.41 
li) i l . -
.84 12.44 
.14 17.9 
.2 19.15 
iì 21.25 
l a u d i n e 
(3 8.30 

9.48 
15.28 
19.68 
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'8.Slorglo 
7.29 

13.49 
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>S.6iorglo 
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1 4 . -
16,40 
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9.— 

13.55 
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8 15 
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11,55 
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tCasarsa 
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14.~ 
18,10 
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7.41 
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,, 17.52 
l i .21.18 
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'„38 7.54 
l 10.30 
|1 12.50 
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•JO 18.50 
'•31 19.5 
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